
Legg e  regio n a l e  5  nove m b r e  200 4 ,  n.  21  (BUR  n.  113 / 2 0 0 4 )

DISPOSIZIONI  IN  MATERIA  DI  CONDONO  EDILIZIO  ( 1 )  ( 2 )  

Art.  1  - Finali tà .
1. La  presen te  legge,  in  attuazione  di  quanto  previsto

dall'ar t icolo  32  del  decre to  legge  30  settemb r e  2003,  n.  269
"Disposizioni  urgen ti  per  favorire  lo  sviluppo  e  per  la  correzione
dell’anda m e n t o  dei  conti  pubblici",  come  conver ti to  dalla  legge  24
novembr e  2003,  n.  326  e  successive  modificazioni,  di  seguito
denomina to  legge  sul  condono,  e  dall'a r ticolo  5  del  decre to  legge  12
luglio  2004,  n.  168  come  conver ti to  dalla  legge  30  luglio  2004,  n.
191,  disciplina  le  condizioni,  i  limiti  e  le  modalità  per  l'applicazione
della  sana to ria  edilizia  in  considerazione  delle  cara t t e r i s t iche  del
terri torio  della  Regione  del  Veneto.

Art.  2  – Sanat or ia  edil izia .
1. I  procedimen t i  amminis t r a t ivi  relativi  alla  sanato ria  edilizia

sono  disciplinati  dall'ar t icolo  32  della  legge  sul  condono  e
dall'ar t icolo  5  del  decre to  legge  n.  168  del  2004  come  conver ti to
dalla  legge  n.  191  del  2004,  salvo  quanto  dispos to  dalla  presen t e
legge.

2. Al  fine  di  salvagua r d a r e  il  principio  dell’affidame n to ,  alle
domand e  di  sanato r ia  presen t a t e  prima  dell’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  si  applica  la  seguen te  disciplina:
a) le  domande  presen t a t e  dall'en t r a t a  in  vigore  della  legge  sul
condono  sino  al  7  luglio  2004,  data  di  pubblicazione  sulla  Gazzet ta
Ufficiale  della  Repubblica  italiana  della  sentenza  della  Corte
Costituzionale  n.  196  del  2004,  sono  disciplinate  dall'ar t icolo  32  della
medesima  legge  sul  condono;
b) le  domande  presen t a t e  dal  12  luglio  2004  data  di  ent ra t a  in
vigore  del  decre to  legge  n.  168  del  2004,  al  31  luglio  2004,  data  di
entra t a  in  vigore  della  legge  di  conversione  n.  191  del  2004  sono
disciplinat e  dalla  presen t e  legge.

Art.  3  – Condizio n i  e  modal i tà .  ( 3 )  
1. Le  tipologie  di  opere  di  cui  all'allega to  1  della  legge  sul

condono  sono  suscet t ibili  di  sanato r ia  edilizia  a  condizione  che:
a) gli  ampliame n ti  di  costruzioni  a  destinazione  indust riale ,
artigianale  e  agricolo- produt t iva  non  superino  il  20  per  cento  della
superficie  coper t a ,  fino  ad  un  massimo  di  450  metri  quadra t i  di
superficie  lorda  di  pavimento;
b) gli  ampliamen t i  a  destinazione  diversa  da  quella  di  cui  alla  letter a
a)  non  superino  il  30  per  cento  della  volumet r ia  della  costruzione
originaria ,  fino  ad  un  massimo  di  450  metri  cubi;
c) le  nuove  costruzioni  siano  pertinenze  di  fabbrica t i  residenziali
prive  di  funzionali tà  autonom a,  fino  ad  un  massimo  di  300  metri  cubi.



2. Sono,  altresì,  suscet t ibili  di  sanato r ia  edilizia  i  mutam e n t i
della  destinazione  d’uso.

3. Ad  integrazione  di  quanto  previs to  dall’ar ticolo  32,  commi  26
e  27,  della  legge  sul  condono,  nelle  aree  assogge t t a t e  ai  vincoli  di  cui
all’articolo  32  della  legge  28  febbraio  1985,  n.  47  "Norme  in  mate r ia
di  controllo  dell’attività  urbanis tico  -  edilizia,  sanzioni,  recupe ro  e
sana to ria  delle  opere  edilizie"  e  successive  modificazioni,  sono
suscet t ibili  di  sanato r ia  edilizia,  a  condizione  che  l’interven to  non  sia
precluso  dalla  disciplina  di  tutela  del  vincolo,  esclusivame n t e  i
seguen ti  interven t i ,  ancorché  eseguiti  in  epoca  successiva  alla
imposizione  del  relativo  vincolo:
a) i  mutam e n t i  di  destinazione  d’uso,  con  o  senza  opere,  qualora  la
nuova  destinazione  d’uso  sia  residenziale  e  non  compor t i
ampliamen to  dell'immobile;
b) le  opere  o  modalità  di  esecuzione  non  valutabili  in  termini  di
volume.

4. La  domanda  relativa  alla  sanato ria  edilizia,  con  l'attes t azione
del  pagam e n to  dell'oblazione  e  dell'an ticipazione  degli  oneri
concessori ,  è  presen t a t a  al  comune  compete n t e ,  a  pena  di  decadenz a
entro  il  10  dicembre  2004,  unitam en t e  alla  documen t azione  di  cui
all'ar t icolo  32,  comma  35,  letter a  a),  della  legge  sul  condono,  nonché
alla  dichiarazione  di  cui  al  modello  allegato  alla  medesima  legge.  

4  bis.  Qualora  l’opera  abusiva  superi  i 450  metri  cubi,  la  domanda
di  sanato ria  edilizia  è  integra t a ,  anche  su  richies ta  del  comune,  dalla
perizia  giura t a  di  cui  all’articolo  32,  comma  35,  lette ra  b)  della  legge
sul  condono.  (4) 

5. Per  gli  abusi  edilizi  riconducibili  alle  tipologie  1,  2  e  3
dell’allega to  1  della  legge  sul  condono  la  domanda  di  sanato r ia  è
integra t a ,  su  motivata  richies t a  del  comune  che  ne  stabilisce  termini
e  modalità ,  da  una  docume n t azione  grafica  e  descri t t iva  delle  opere
di  mitigazione  e/o  riqualificazione  ambien ta le  relativa  alle  opere
abusive.

6. omissis  (5) 
7. I  comuni  sono  tenuti,  annualme n t e ,  a  predispor r e  ed  inviare

alla  Giunta  regionale  una  relazione  sullo  stato  di  attuazione  della
sana to ria  edilizia  indicando,  in  par ticola re ,  il  numero  dei
procedime n t i  ancora  in  corso  e  di  quelli  conclusi.

Art.  4  –  Deter m i n a z i o n e  dell’oblaz i o n e  e  degl i  oneri
con c e s s o r i .  ( 6 )  

1. La  misura  dell’oblazione  prevista  dalla  legge  sul  condono  è
increm e n t a t a  del  5  per  cento  e,  nelle  ipotesi  previste  dell'a r ticolo  3,
comma  3,  del  10  per  cento.  L'increm e n to  dell'oblazione  è  versa to  alla
Regione  che  la  destina  per  politiche  di  repre ss ione  degli  abusi  edilizi
e  per  la  promozione  di  interven ti  di  riqualificazione  dei  nuclei
intere ss a t i  e  comprom e ssi  da  fenomeni  di  abusivismo  edilizio,  ovvero
per  i  rilievi  aerofotogra m m e t r i ci  previsti  dall’ar ticolo  23  della  legge
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n.  47  del  1985.
1  bis.  La  Regione  può,  altresì ,  destina r e  l’increm en to

dell’oblazione  di  cui  al  comma  1:
a) ad  interven ti  di  valorizzazione  e  res tau ro  paesaggis t ico  su  siti  di
intere ss e  regionale  che  sono  individua ti  dalla  Giunta  regionale,
sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare ;
b) agli  interven ti ,  promossi  dai  comuni  singoli  o  associat i,  di
riqualificazione  urbana  di  cui  all’articolo  6  della  legge  regionale  6
giugno  2017,  n.  14  “Disposizioni  per  il  contenime n to  del  consumo  di
suolo  e  modifiche  della  legge  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il
governo  del  terri torio  e  in  mate r ia  di  paesaggio””,  nonché  per  le
spese  di  proge t t azione  degli  interven t i  previsti  nei  progra m mi  di
rigener azione  urbana  sostenibile,  approva ti  ai  sensi  dell’ar ticolo  7,
comma  4,  della  medesima  legge  regionale  n.  14  del  2017.  La  Giunta
regionale,  sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare ,  dete rmina
criteri  e  modalità  di  assegn azione  del  contributo.   ( 7) 

2. Nel  caso  di  mutam e n to  di  destinazione  d’uso  senza  opere  la
misura  dell’oblazione  è  calcolata  con  le  seguen ti  modalità:
a) per  gli  immobili  con  superficie  fino  a  100  metri  quadra t i ,  è
esclusivame n t e  quella  prevista  per  la  tipologia  6  della  tabella  C
allegat a  alla  legge  sul  condono;
b) per  gli  immobili  con  superficie  superiore  a  100  metri  quadra t i ,  è
quella  prevista  per  la  tipologia  6  fino  a  100  metri  quadra t i  e,  per  la
parte  ecceden t e ,  in  ragione  dei  metri  quadra t i  interes sa t i  dal
mutame n to  di  destinazione  d'uso,  quella  previs ta  per  la  tipologia  3
della  medesima  tabella  C.

3. Nel  caso  di  mutam e n to  di  destinazione  d’uso  con  opere  la
misura  dell’oblazione  è  quella  previs ta  per  la  tipologia  3  della  tabella
C allegat a  alla  legge  sul  condono.

4. Anche  nei  casi  previsti  ai  commi  2  e  3  l’oblazione  è
increm e n t a t a  ai  sensi  del  comma  1.

5. Gli  oneri  concessori  sono  quelli  stabiliti  dalle  tabelle  comunali
che,  qualora  di  importo  inferiore  a  quanto  previsto  a  titolo  di
anticipazione  dalla  tabella  D allega t a  alla  legge  sul  condono,  possono
essere  increme n t a t i  dal  comune  fino  a  tale  importo.

6. Gli  oneri  concessori  sono  dovuti  indipende n t e m e n t e
dall’epoca  di  realizzazione  degli  abusi  e  da  eventuali  esenzioni
sogget t ive.

Art.  5  – Norma  finanziaria .
1. L'increm e n to  dell'oblazione  di  cui  all’articolo  4  è  introita to

nell’u.p.b.  E0045  “Altre  sanzioni  amminis t ra t ive”  del  bilancio  di
previsione  2004  e  pluriennale  2004- 2006.

2. Per  gli  interven t i  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  si  fa  fronte,
limitatam e n t e  agli  introiti  di  cui  al  comma  1,  con  le  risorse  allocate
nell’u.p.b.  U0087  “Interven t i  per  l’asse t to  terri toriale”  del  bilancio  di
previsione  2004  e  pluriennale  2004- 2006.
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Art.  6  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla

data  della  sua  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del
Veneto.



1 () La  legge  è  stata  impugna t a  innanzi  alla  Corte  Costituzionale  con  ricorso
n.  7/2005  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  7/2005)  con  il  quale  è  stata  sollevata
questione  di  illegittimità  costituzionale  dell’ar ticolo  3,  comma  1,  lett.  a)  e  c)  e
comma  3,  per  contras to  con  gli  articoli  della  Costituzione:  art.  117,  comma
secondo,  lett.  a),  e),  l)  e  s)  e  comma  terzo,  art.  3,  comma  primo,  art.  81  e  art .
119,  comma  secondo.  La  Corte  Costituzionale  con  sentenza  n.  49/2006  (G.U.
I°  serie  speciale  n.  7/2006)  ha  dichiara to  inammissibili  per  vizi  procedu r ali  le
questioni  di  legittimità  costituzionale  propos te  nei  confronti  dell’articolo  3
comma  1  lett.  a)  e  comma  3  (in  quanto  le  ques tioni  sollevate  nel  ricorso  del
Governo  non  sono  state  esat ta m e n t e  individuate  nelle  corrisponde n t i
deliber azioni  del  Governo  e  nei  relativi  allegat i ,  essendovi  soltanto  una
generica  determinazione  di  impugna r e  la  legge  regionale).  Con  la  medesima
sentenza  è  stata ,  altresì ,  dichiara t a  non  fondata  la  questione  sollevata  nei
confronti  dell’articolo  3,  comma  1,  lett.  c),  in  cui  veniva  sostanzialme n t e
contes ta t a  la  riduzione  rispet to  alla  norma tiva  statale  dei  limiti  quanti t a t ivi
delle  volumet r ie  condonabili.  Con  riferimen to  a  tale  questione  la  Corte
Costituzionale  ha  ribadito  (vedi  sentenza  n.  196/2004)  il  riconoscimen to  in
capo  al  legisla tor e  regionale  di  un  ampio  pote re  discrezionale  che  si  sostanzia
nella  possibilità  di  definire  i  confini  entro  cui  modular e  gli  effet ti,  sul  piano
amminis t r a t ivo,  del  condono  edilizio  ferma  restando  la  spet tanza  al  legislatore
statale  della  individuazione  della  porta ta  massima  del  condono  edilizio  ed  in
particolare  delle  volumet r ie  massime  sanabili.  
2 () Con  sentenza  n.  44/2023  (G.U.  – 1^  Serie  speciale  n.  12/2023)   la  Corte
costituzionale   ha  dichiara to  la  non  fondatezza  della  questione  di  legittimità
costituzionale  dell'ar t icolo  1  della  legge  regionale  n.  27  del  2021  che  ha
sostitui to  il  comma  1  bis  dell’ar ticolo  4  della  presen te  legge,  e  che  era  stato
impugna to  per  pretes a  violazione  dell’art .  117,  comma  2,  lett.  l)  della
Costituzione  in  mate r ia  di  ordinam e n to  penale:  in  effetti,  atteso  che  l’art.  32,
comma  33,  del  d.l.  n.  269  del  2003,  come  conver t i to,  ha  stabilito  che  «le
regioni,  ……,  emanano  norme  per  la  definizione  del  procedime n to
amminis t r a t ivo  relativo  al  rilascio  del  titolo  abilita tivo  edilizio  in  sanato ria  e
possono  prevede rn e ,  tra  l’altro,  un  increme n to  dell’oblazione  fino  al  massimo
del  10  per  cento  della  misura  dete rmina ta  nella  tabella  C  allega ta  al  presen te
decre to,  ai  fini  dell’at tivazione  di  politiche  di  repress ione  degli  abusi  edilizi  e
per  la  promozione  di  interven t i  di  riqualificazione  dei  nuclei  interes sa t i  da
fenomeni  di  abusivismo  edilizio,  nonché  per  l’attuazione  di  quanto  previsto
dall’ar ticolo  23  della  legge  28  febbraio  1985,  n.  47»,  ritiene  la  Corte  che  resta
estrane a  alla  disciplina  dell’oblazione,  in  quanto  tale  ricaden te  nell’ambito  di
compete nza  esclusiva  statale  di  cui  all’art .  117,  secondo  comma,  letter a  l)
Cost.  (ordinam e n to  penale),  la  destinazione,  come  quella  dispost a  dall’ar ticolo
in  esame  (ovvero  il  perseguim e n to  di  finalità  genera li  ineren ti  al  governo  del
territorio),  degli  introiti  che  le  regioni  riscuotono  per  effet to  della  norma  sopra
citata;  il  Governo  aveva  impugna to  la  legge  regionale  relativame n t e  alle
disposizioni  contenu te  nell’articolo  1  con  il ricorso  n.  66/2021.  
3 () I commi  1  e  2,  dell’articolo  19,  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.
8  recano  interp r e t azione  auten tica  disponendo  che:  “1.  Ai  fini
dell’applicazione  dell’articolo  3  della  legge  regionale  5  novembre  2004,  n.  21
per  ampliamen to  si  intende  “l’ampliame n to  della  costruzione  esisten t e
all’este rno  della  sagoma  esisten t e”  così  come  previsto  dall’articolo  3,  comma
1,  lette ra  e.1)  del  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  8  giugno  2001,  n.
380  “Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolam e n t a r i  in  mate r ia
edilizia”.



2.  Ai  sensi  dell'a r t icolo  3,  comma  3,  letter a  a),  della  legge  regionale  5
novembre  2004,  n.  21  devono  intende r s i  sanabili,  alle  medesime  condizioni,  gli
interven t i  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  letter e  a),  b),  c)  e  d)  del  DPR  n.  380
del  2001,  ancorché  gli  stessi  non  siano  connessi  ad  un  mutam e n to  di
destinazione  d'uso.”.
4 () Comma  aggiunto  dall’ar ticolo  19,  comma  3,  della  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  8.  
5 () Comma  abroga to  dall’articolo  36,  comma  1,  della  legge  regionale  16
febbraio  2010,  n.  11;  il  comma  2,  dell’articolo  36,  prevede  che  “2.  Fermo
restando  quanto  previsto  dalla  norma tiva  statale  sul  condono,  i  comuni
riesaminano  le  istanze  di  condono  per  le  quali  si  era  formato  il diniego  ai  sensi
del  comma  6  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  5  novembr e  2004,  n.  21,
abroga to  dal  comma  1.”.
6 () L’articolo  17,  della  legge  regionale  12  gennaio  2009,  n.  1  ha  istitui to  il
fondo  regionale  per  la  riqualificazione  e  il  risana m e n to  del  paesaggio  veneto
stabilendo  che  in  esso  confluiscono  anche  le  risorse  di  cui  al  presen te  articolo
e  prevede ndo  altresì  che  la  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e
commissione  consiliare,  definisce  ogni  anno  il  progra m m a  degli  interven t i ,  i
crite ri  e  le  modalità  per  l’erogazione  dei  finanziam en t i .  
7 () Comma  sostitui to  dal  comma  1  art.  1  della  legge  regionale  21  settemb r e
2021  n.  27:  in  precede nza  comma  aggiunto  dall'a r ticolo  9  comma  1  della  legge
regionale  26  giugno  2008,  n.  4.  Con  sentenza  n.  44/2023  (G.U.  – 1^  Serie
speciale  n.  12/2023)   la  Corte  costituzionale   ha  dichiara to  la  non  fondatezza
della  quest ione  di  legittimità  costituzionale  dell'a r t icolo  1,  come  sostitui to  dal
comma  1  art.  1  della  legge  regionale  21  settemb r e  2021  n.  27,  per  pretesa
violazione  dell’art .  117,  secondo  comma,  lett.  l)  della  Costituzione  in  mate r ia
di  ordinam e n to  penale:  in  effetti,  atteso  che  l’art.  32,  comma  33,  del  d.l.  n.  269
del  2003,  come  conver ti to,  ha  stabilito  che  «le  regioni,  ……, emana no  norme
per  la  definizione  del  procedimen to  amminis t r a t ivo  relativo  al  rilascio  del
titolo  abilita tivo  edilizio  in  sana to ria  e  possono  prevede r n e ,  tra  l’altro,  un
increme n to  dell’oblazione  fino  al  massimo  del  10  per  cento  della  misura
dete rmina t a  nella  tabella  C allegat a  al  presen t e  decre to,  ai  fini  dell’at tivazione
di  politiche  di  repre ss ione  degli  abusi  edilizi  e  per  la  promozione  di  interven ti
di  riqualificazione  dei  nuclei  interes s a t i  da  fenomeni  di  abusivismo  edilizio,
nonché  per  l’attuazione  di  quanto  previsto  dall’ar ticolo  23  della  legge  28
febbraio  1985,  n.  47»,  ritiene  la  Corte  che  resta  estrane a  alla  disciplina
dell’oblazione,  in  quanto  tale  ricaden t e  nell’ambi to  di  compete nza  esclusiva
statale  di  cui  all’art .  117,  secondo  comma,  lettera  l)  Cost.  (ordinam e n to
penale),  la  destinazione,  come  quella  disposta  dall’articolo  in  esame  (ovvero  il
perseguime n to  di  finalità  genera li  ineren ti  al  governo  del  terri torio),  degli
introiti  che  le  regioni  riscuotono  per  effetto  della  norma  sopra  citata;  il
Governo  aveva  impugna to  la  legge  regionale  relativame n t e  alle  disposizioni
contenu t e  nell’articolo  1  con  il ricorso  n.  66/2021.
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